
E OC--- i PRONTO IL NUOVO PONTE DI PETRIOLO
A `'`J'.-,TRO CORSIE , IL VECCHIO PRESTO
PASt, t- '; DISUSO E' Ai#H ABBATTUTO

l

Un` opera all' avanguar dia per volere dï Farifi
di ORLANDO PACCHIANI

ALLA NASCITA fu considerato
un ponte proiettato nell'avvenire:
sedici campate a cer. ro metri di ál -
tezza sulla valle del Fare a, per-
tracciare una nuov linea di colle..
gunlen_to veloce It'a le p w\ In-ce eli
Siena e Grosseto. 7rf3l.fl3 aGi.C,
ne, avvenuta nel 197-1, spalanco
un mondo . D'un tr ii n o la Marem-
ma e l'entroterra grossetano sem -
brarono dietro l'anool, per i sene-
si in pïinio lungo, ma anche per i
fiorentini che ebbero così a porta-
ta di mano un'alternativa alla Ver-
silia , gli aretini, gli umbri.

LA R:IVOLUZI( NE era compiu-
ta, anche se ber; preso quella stra-
da sarebbe diventa a ,tïetra, srret-
tlssln7a, cosa Il-_iìa d a lrtí::3dentl e
code insostenil 'iii. E n  ia, tas te
Petriol,a abNia clo\'iii,, conv1 ere
con la triste n, mica di < poa} r dei
sl3tcidi», perle: tante, troppe perso-
ne che hanno scelto quella v I a sen-
za ritorno per saltare lontano da
una vita troppo pesante da soppor-
raï'e.
Quarantacinque anni dopo il via-
dotro ha già compïot ! la sua para-

STOR1A Un'irasmagine di Armintore FaE7f.3n1 al?fa ua sie il 12 tnag5*'so
1974 in occasione dei referendum sul divorzkp

bola. Con la conclusione del ge-
mello a quattro corsie.. _sarà smon-
tato pezzo a pezzo, I e.,isrend,i an-
che alle curiose rich 1'c. _ re íi chi vo-
leva lwSc ¡urlo in piedi s i1.ß.'. rie7 uti-
li zarl. come piattaibin,a per il
bungee jumping, ti .I furriiarclc:lo
in attrazione turistica. Non se ne
farà di niente : troppo impegnati-
vo mantenerlo in sicuresza, una
volta cancellata la funzione inizia-
le.
Sul perché la Siena-Grosseto pas-

sci propr i oi da lì e non - per esem-
pi._, -- dalla- alle dell'Ombrone, in
parallelo con la linea ferroviaria
sulla 3 on a Buon.convento-Monte
Anzio P,,,-_arii''o. per anni t fiori-
ta quella che <._ iglia t una le,,-
genda. La scelta, si racconti!„ sa -
r: bh. stata dettata dal parroco di
Cit ît,. ila nlariturtla, molto legato
a A.múîtore. F anfani.
In realtá il 1eode,s democristiano
qualcosa c'entrava, cime rico-
struito cla Annalisa t li , tli, che



ha studiato a lardo quel periodo e
quelle scelte Ci-. itella era una dei
rari Comuni amministrati dalla
Dc nella Toscana m rld af ,ie l
ponte fil con úI rato I'oc  sioire
per un collcvarneiiu; con Siena, ff -
no rr l Alor'a io tiianifsima, e quin- L Wezz l
Al ir, rrneAfzrc. della .,celta finale,
Fanfani a c f e bbe accolto proprio
la riLhiesta che pro',eniva dagli
amministrarc ,ri locali, Con il nuo

I
L'inauqui azione del viadotto
nel 1972 spalancò un mondo
ai senesi e anche ai fiorentini

vo tragitto si poteva evitare `.i
scendere fino alla v alle Jet Farin .i
per poi risalire dall'altra part.
vice' el sal, pereoi-so impervio ,,_
prattutto per i mezzi pesanti. Arri-
vava una modernità che in pochi
anni sarebbe già diventata passa-
to. Nei primi anni Ottanta ci si
era già resi conto che latriole di
traffico attratta dalla nuova via
, a r}fsáuiio di altre due c orrie.
í.i sono voluti (tecenni, perché il
sogno del raddoppio diventasse
realtà.

L'apertura del viadotto di
Petrioto fu una
rivoluzione per i senesi,
ma anche per fiorentini
che ebbero un'atternativa
atte spiagge della Versilia

Il nuovo ponte di Petrioto
è lungo 767,50 metri con
una larghezza della
carreggiata di venticinque
metri, in modo da ospitare
quattro corsie

Altezza
L'altezza del nuovo
ponte è
di circa cento metri nel
punto massimo,
Leggermente più atto
dMU,, vecchia struttura

Il percorso più naturale
sarebbe stato quello detta
ferrovia, ma fu Fanfani a
voler far passare la
strada detta «bianca»
Civitetta
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